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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024 

______________________________________________________________________ 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e 
alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli Enti del Terzo Settore. 
 
Il bilancio dell’esercizio di Nooneout ETS al 31/12/24, che chiude con un disavanzo di euro  133,70, è stato 
redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. 117/17 e del DM 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, così come integrato poi dall’OIC 35. Esso è quindi composto da Stato patrimoniale, 
rendiconto gestionale e relazione di missione. L’Ente ha anche compilato n. 8 rendiconti specifici relativi alle 
campagne di sensibilizzazione e raccolte fondi avviate nel corso del 2024. 
 
 
ATTIVITÀ DI VIGILANZA ai sensi dell’art.30.7 del Codice del Terzo Settore  
 
A me spetta la vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo-contabile e sul loro 

concreto funzionamento. Ho monitorato nel corso dell’esercizio l’osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo all’art.5 del Codice del Terzo Settore, inerente 

l’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, 

inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, 

e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si riferiscono di 

seguito le risultanze dell’attività svolta: 

- l’ente persegue in via prevalente attività di interesse generale costituite da attività di cooperazione 

allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni tramite la 

promozione del volontariato internazionale quale strumento per un reale scambio con i popoli e le 

comunità dei Paesi in via di sviluppo e dei Paesi emergenti e per favorire giustizia sociale, 

miglioramento economico e rispetto dei diritti umani; 

- l’ente non svolge le attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore;  



- l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del 

Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre correttamente rendicontato i proventi 

e i costi di tali attività nella Relazione di missione; 

- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a questo 

proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha pubblicato gli eventuali emolumenti, 

compensi o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi sociali, ai 

dipendenti apicali e agli associati; 

- ai fini del mantenimento della personalità giuridica il patrimonio netto risultante dal bilancio di 

esercizio è superiore al limite minimo previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore e dallo statuto. 

 
Ho acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle 

informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile, 
oltre che del sistema di rappresentazione dei fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 
responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo non ho particolari osservazioni 
da riferire. 
 
 
ATTIVITÀ DI REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO  
 
Ho svolto la revisione contabile del bilancio dell' Ente del Terzo Settore NO ONE OUT relativo all'esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2024.  

A mio giudizio il bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 

e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell'Associazione per l'esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2024 ed è conforme alle norme che lo disciplinano. A mio giudizio inoltre la relazione 

di missione è coerente con il bilancio.  

La responsabilità della redazione del bilancio compete agli Amministratori, che devono utilizzare il 

presupposto della continuità nella redazione del bilancio se non sussistono condizioni per l'interruzione 

dell'attività: con riferimento specifico  a detto postulato il revisore prende atto che nella relazione di missione 

gli amministratori dichiarano che il bilancio è stato redatto sulla base della corretta applicazione del principio 

della continuità in quanto ritengono non vi siano incertezze tali da doverne dare informativa in Bilancio. 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione di un Bilancio d’esercizio che fornisca la 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione economico-patrimoniale e finanziaria dell’Ente, in 

conformità alle norme vigenti che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti di legge, per 

quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un Bilancio 

che non contenga errori significativi  dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

E' mia la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio  basato sulla revisione contabile, al 

fine di acquisire ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso non contenga errori significativi, 

dovuti a frodi o a comportamenti e eventi non intenzionali. 

Premettendo che sono indipendente rispetto all'Ente in conformità alle norme e ai principi in materia di etica 

e indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione contabile, ritengo di aver acquisito 

elementi sufficienti ed appropriati sui quali basare il mio giudizio. 



Il mio esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile, in conformità dei quali, la 

revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio 

d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile.  

Il procedimento di revisione comprende l'esame, svolto mediante verifiche a campione, degli elementi 

probativi a supporto dei saldi contabili e delle informazioni contenute nel bilancio, nonchè  la valutazione 

dell'adeguatezza e correttezza dei criteri contabili utilizzati.  

Nell'ambito della revisione contabile svolta ho esercitato il giudizio professionale mantenendo lo scetticismo 

professionale, valutando altresì la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo complesso, e se 

esso rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una rappresentazione corretta.  

Ho informato l’Ente della mia attività di revisione contabile e dei risultati emersi nel corso dell’esercizio, con 

incontri almeno trimestrali nei quali abbiamo verificato la regolare tenuta della contabilità sociale e la 

corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione e la corrispondenza del progetto di Bilancio 

di esercizio alle risultanze delle scritture contabili, nonché la conformità dello stesso alle norme previste dal 

Codice civile. 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE IN ORDINE ALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO  
 
Considerando le risultanze dell’attività svolta il sottoscritto organo di controllo propone di approvare il 
bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dal Consiglio di Amministrazione, e 
concorda con la proposta di copertura del disavanzo con le riserve degli avanzi di gestione degli esercizi 
precedenti  formulata dallo stesso. 
 

Brescia, 7 aprile 2025 

 

 Mara Regonaschi 

  

 

 


